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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DANIELI. — Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la s i tuazione in Albania p resen ta u n 
d r a m m a t i c o de te r io ramen to dei r appo r t i 
civili ed economici, aggravata dalla recente 
repress ione mil i tare o rd ina ta dal presi­
dente Berisha; 

il t racollo di u n a serie di società 
finanziarie ha coinvolto la quas i total i tà 
dei r i sparmi dei cittadini; 

il Governo centra le è r i t enu to conni­
vente, se non responsabi le , di tali truffe, 
avendo autor izza to la raccol ta del pubbl ico 
r i sparmio non esple tando i necessar i ed 
oppor tun i controlli sulle attività delle so­
cietà finanziarie; 

sempre maggiori fonti informative ed 
elementi oggettivi indicano nell 'Albania il 
t e r r eno privilegiato di az ione di organiz­
zazioni cr iminali locali m a anche della 
cr iminal i tà organizzata i ta l iana - : 

quali provvedimenti i n t endano assu­
mere , anche nel l 'ambito dell 'Unione eu ro ­
pea, per sostenere il p ieno r ipr is t ino della 
normal i t à nella fragile democraz ia a lba­
nese; 

quali provvedimenti i n t e n d a n o adot­
tare per contenere una nuova immigra­
zione clandest ina a lbanese in Italia; 

quali siano gli e lementi informativi 
sul coinvolgimento della cr iminal i tà orga­
nizzata i taliana in operazioni economiche 
e f inanziarie in Albania e se esis tano r a p ­
port i organici t ra cr iminal i tà i ta l iana ed 
albanese. (5-01799) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

la scuola media del Villaggio L a m a r -
mora , succursale della scuola media Sal­

vemini, in Biella, è sor ta agli inizi degli 
ann i sessanta pe r ovviare ad alcuni dei 
problemi del sovrappopo lamento di un 
quar t ie re ca ra t te r izza to da u n cospicuo 
flusso di immigraz ione proveniente dalle 
aree del Mezzogiorno d'Italia; 

come spesso accade, il qua r t i e r e che 
ospita det ta scuola si è t r a s fo rma to in un 
vero e p ropr io « ghet to », p u r se in questi 
ultimissimi ann i si è regis t rata u n a positiva 
evoluzione; 

la scuola media, inevi tabi lmente, ha 
assunto u n ruolo di r i levante i m p o r t a n z a 
come cent ro di in formazione e di forma­
zione per i ragazzi con età fra gli 11 e i 14 
anni; 

da l l ' anno scolastico 1992-1993 gli in­
segnanti ader i scono al proget to ragazzi 
2000 con attività di educaz ione ambienta le ; 

negli ult imi anni si sono real izzate 
escursioni, a r r a m p i c a t e e soggiorni di due 
o t re giorni nelle Alpi a p u a n e offrendo, in 
tal modo, interessi al ternat ivi ai giovani, 
avvicinandoli alla mon tagna ed alla pra t ica 
dell 'alpinismo; 

l 'at teggiamento delle famiglie, spesso, 
e c o m u n q u e preva len temente , è passivo, 
nel senso che viene delegata alla scuola (o 
si r i t iene di poter delegare alla scuola) la 
soluzione della globalità dei p rob lemi edu­
cativi; 

i malesseri familiari si r i s con t r ano e 
si espr imono anche nella scuola; 

molti degli a lunni sono « a r ischio », 
in quan to vivono real tà familiari spesso 
t r aumat i che ed, anzi , a lcuni di essi già 
versano in si tuazioni di vera e p rop r i a 
devianza; 

pera l t ro esistono anche , for tunata­
mente , genitori coscienti del tessuto sociale 
del quar t ie re , ta lché si è rea l izzata una 
associazione dei genitori , che via via ha 
favorito la par tec ipaz ione di costoro al 
processo formativo dei figli, essi stessi ot­
tenendo un a r r i cch imen to a t t raverso la 
presa di coscienza di p rob lemat iche fino a 
quel m o m e n t o t rascura te ; 
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l 'organico della scuola media Statale 
Villaggio L a m a r m o r a è composto da sei 
classi e la scuola, sin dalla sua formazione, 
ha adot ta to il t e m p o pieno p ropr io per 
a n d a r e incont ro alle esigenze familiari e 
sociali del quar t ie re ; 

l 'a t tuazione del proget to t empo eu ro ­
peo po t rebbe a iu ta re meglio lo sviluppo del 
quar t ie re e della m a t u r i t à dei ragazzi; 

è s ta to pe r t an to e labora to un proget to 
che prevede i cosiddetti labora tor i e coe­
ren te con u n p r o g r a m m a complessivo di 
ampio resp i ro - : 

quale va lu taz ione sia stata da ta del 
proget to complessivo formula to dalla 
scuola media del Villaggio L a m a r m o r a , 
succursale della scuola media Salvemini di 
Biella, e se r i tenga n o n sol tanto oppor tuno , 
ma anche urgente , di formal izzarne l 'ac­
coglimento, d i sponendo conseguentemen­
te. (5-01800) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'art icolo 3 della legge 23 d icembre 
1996, n. 662, r ecan te «Misu re di raz iona­
lizzazione della f inanza pubblica » ha r i­
scritto, ai commi da 37 a 45, la disciplina 
relativa alle società n o n operative; 

l ' ambi to di appl icazione della n o r m a ­
tiva è s ta to esteso anche alle società di 
persone e la condiz ione di « non opera t i ­
vità » si individua conf ron tando ricavi e 
proventi del l 'u l t imo t r iennio (194-1996) 
con il valore di a lcune component i del 
pa t r imon io az iendale r appo r t a t e anch 'esse 
al valore med io del t r iennio; 

una società è cons idera ta non opera ­
tiva se l ' a m m o n t a r e complessivo del valore 
medio del t r iennio 1994-1996 di ricavi, 
increment i di r i m a n e n z e e proventi , esclusi 
quelli s t r ao rd ina r i r isul tant i dal conto eco­
nomico, ove prescr i t to , è inferiore alla 
s o m m a degli impor t i che r isul tano appl i ­
cando: a) l'I per cento al valore medio del 
t r iennio 1994-1996 di azioni o quote di 
par tec ipaz ione in società ed enti indicati 

nelle let tere a), b) e d) del c o m m a 1 del­
l 'articolo 87 del testo unico delle impos te 
sui reddi t i (decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 22 d icembre 1986, n. 917), 
comprese quelle non r app re sen t a t e da ti­
toli, nonché obbligazioni e al tr i titoli in 
serie o di massa, immobil izzazioni finan­
ziarie e non, a u m e n t a t o del valore dei 
crediti , esclusi quelli commercial i ; b) il 4 
per cento al valore medio del t r iennio 
1994-1996 delle immobil izzazioni costi­
tui te da beni immobil i e navi, anche in 
locazione f inanziaria; c) il 15 per cento al 
valore medio del t r iennio 1994-1996 delle 
a l t re immobil izzazioni , anche in locazione 
f inanziaria; 

ai fini dell 'Irpef e delFIrpeg dei sog­
getti non operativi secondo i cr i ter i sue­
sposti si p r e s u m e che il reddi to del pe r iodo 
di impos ta n o n sia inferiore a l l ' a m m o n t a r e 
della s o m m a degli import i der ivant i dal­
l 'applicazione ai valori dei beni a p p a r t e ­
nent i alle categorie di cui alle le t tere a), b) 
e c) sopra indica te , relativi n o n più al t r ien­
nio, m a all 'esercizio di r i fer imento, delle 
percentual i , r i spet t ivamente dello 0,75, 3 e 
12 per cento; 

come chiar i to dal Ministro delle fi­
n a n z e (circolare n. 48/E del 26 febbraio 
1997) le quo te di par tec ipazione in società 
di persone , n o n essendo r i comprese fra i 
beni indicat i alla let tera a), sono ri levanti 
ai fini della disciplina in esame come al t re 
immobi l izzazioni su cui si applica (sem-
preché cost i tuiscano immobil izzazioni fi­
nanziar ie) la percentua le del 15 pe r cento 
ai fini della verifica di « non operat ivi tà » e 
la pe rcen tua le del 12 per cento pe r la 
de te rminaz ione del reddi to min imo; 

la soluzione offerta dal la normat iva 
a p p a r e eccessivamente penal izzante 
pe rché n o n si c o m p r e n d e la ragione di una 
simile d ispar i tà di t r a t t a m e n t o fra pa r t e ­
cipazioni in società di pe rsone e par teci ­
paz ione in società di capitali: le p r ime , da 
comprende r s i nel r agg ruppamen to di cui 
alla le t tera c) (« a l t re immobil izzazioni »), 
si va lu tano al 15 pe r cento del valore; le 
seconde, r i en t r ando nel r agg ruppamen to di 
cui alla le t tera a), si va lu tano so lamente 
all 'I pe r cento; 
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alle considerazioni di cui sopra con­
segue che, esemplificativamente, a par i tà di 
al tre condizioni una società che possiede 
una par tec ipaz ione di lire 400.000.000 in 
una società a responsabi l i tà l imitata deve 
p rende re in considerazione, ai fini dei cal­
coli in esame, u n valore di lire 4.000.000 (1 
per cento su lire 400.000.000), m e n t r e u n a 
società con u n a par tec ipaz ione di par i im­
por to in u n a società in accomandi ta sem­
plice deve conf ron ta re i p ropr i ricavi con 
un valore di lire 60.000.000 (15 per cento 
su lire 400.000.000); 

anche per la de te rminaz ione del red­
dito m i n i m o che, in assenza di al tre im­
mobil izzazioni , dovrebbe essere super iore 
nel p r i m o caso (par tecipazione in società a 
responsabi l i tà l imitata a lire 3.000.000 
(0,75 pe r cento di lire 400.000.000), nel 
secondo (par tec ipaz ione in società in ac­
comandi t a semplice) a lire 48.000.000 (12 
per cento di lire 400.000.000) è evidente la 
stessa s t r iden te d ispar i tà di t r a t t amen to ; 

la r a p p r e s e n t a t a s i tuazione di dispa­
r i tà di t r a t t a m e n t o p a r e o l t remodo incom­
prensibi le ed eccessiva se si considera che 
essa è frut to di u n a in te rpre taz ione pre t ­
t amen te le t terale del testo di legge che, 
l imi tando ai beni indicat i nell 'art icolo 53, 
c o m m a 1, le t tera c), la possibilità di valu­
tazione dell ' I pe r cento, relega alla classe 
residuale « a l t re immobil izzazioni » da va­
lu tare al 15 pe r cento una categoria im­
por t an te come le par tec ipazioni in società 
personal i ; 

a p p a r e del tu t to fuori luogo la p re ­
cisazione che le par tec ipaz ioni in società di 
persone debbono essere considerate , ai fini 
del calcolo in esame, sol tanto se costitui­
scono immobi l izzazione, poiché così è 
nella quasi total i tà dei casi, in virtù della 
n a t u r a stessa del t ipo di par tec ipazione; 

una società che, esemplificativamente, 
abbia effettuato conferimenti agevolati in 
un 'a l t ra , s f ru t tando i benefìci previsti dalla 
legge n. 904 del 1977 (cosiddetta legge 
Pandolfi) per n o n essere considera ta ope­
rativa e supe ra r e il reddi to min imo, si 
trova ora a dover conseguire ricavi supe­
riori al 12 per cento delle par tecipazioni , 

se la beneficiaria dei confer iment i è u n a 
società di persone , o super ior i sol tanto allo 
0,75 pe r cento delle par tec ipaz ioni se la 
confer i tar ia è u n a società di capitali; 

se la conferi taria, in iz ia lmente società 
di capitali , si t ras forma in u n a società di 
pe r sone farà r icadere in tal m o d o sulla 
conferente gli effetti negativi derivanti da 
u n a tale d ispar i tà di t r a t t a m e n t o fra pa r ­
tecipazioni in società di pe r sone o pa r t e ­
cipazioni in società di capitali - : 

se r i tenga fondate le ragioni di do­
glianza e di incongrui tà sovra evidenziate e 
se, in caso positivo non ri tenga, dunque , per 
u n pr inc ip io di giustizia sostanziale che, 
sop ra t tu t to in ques to per iodo, deve gover­
n a r e con il mass imo rigore il c a m p o t r ibu­
tar io , di dover t empes t ivamente intervenire 
per porvi r i pa ro con le iniziative, anche 
normat ive , di p ropr ia competenza . 

(5-01801) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il decre to del Ministro delle finanze 
21 d i cembre 1996, n. 700, relativo al re ­
go lamento recan te individuazione degli uf­
fici di livello dirigenziale n o n generale e 
delle relative funzioni, pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale del 14 febbraio 1997, 
prevede, alla pagina 90, che i comuni di 
Ailoche, Caprile, Coggiola, Crevacuore, 
Por tula , Pray e Sostegno, tut t i facenti pa r t e 
della comuni t à m o n t a n a Valle Sessera, 
s iano inserit i nella circoscrizione te r r i to­
riale dell'ufficio delle en t r a t e di Biella; 

l ' inser imento di tali comuni nella cir­
coscrizione terr i tor ia le dell'ufficio delle en­
t ra te di Biella è avvenuto s i cu ramente per 
m e r o e r r o r e mater ia le , essendo di tu t ta 
evidenza che i comuni di cui sopra deb­
bono far pa r t e della circoscrizione te r r i ­
tor iale dell'ufficio delle en t ra t e di Cossato, 
previsto nella stessa pagina 90 della Gaz­
zetta Ufficiale che ha pubbl ica to il citato 
decre to minis ter iale 21 d icembre 1996, 
n. 700; 



Atti Parlamentari - 7574 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 MARZO 1997 

la comuni tà m o n t a n a Valle Sessera 
ha già lamenta to l 'evidente e r ro re conte­
nu to nel citato decre to con u n a let tera 
inviata il prefetto, al pres idente della p ro ­
vincia e a tutti i p a r l a m e n t a r i della p ro ­
vincia stessa - : 

se l ' inser imento dei sovracitati co­
mun i nella circoscrizione ter r i tor ia le del­
l'ufficio delle en t ra te di Biella sia effetti­
vamente , come r i t enu to dai cont r ibuent i 
della zona, dai s indaci e dalla comuni tà 
mon tana , frutto di m e r o e r ro re mater ia le ; 

se non ri tenga di dover e m a n a r e u n 
decreto minister iale di modificazione del 
decreto minister iale 21 d icembre 1996, 
n. 700, at teso che, allo stato, s tan te la 
vigenza del decre to contenente l 'errore, a 
seguito, pe r esempio della notificazione, di 
un avviso di acc red i t amen to il cui desti­
na ta r io sia un con t r ibuen te res idente in 
u n o dei comuni sovracitati , il con t r ibuente 
dovrà necessar iamente recars i presso l'uf­
ficio di Biella per o t tenere chiar iment i , in 
luogo dell'ufficio di Cossato. (5-01802) 

GIANNOTTI, CACCA VARI, LUMIA, 
BATTAGLIA, IANNELLI, PERUZZA, 
GIACCO, GATTO, SIGNORINO e BUFFO. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa risulta che « il 
consiglio super iore di sani tà avrebbe di­
chiara to la validità te rapeut ica della p ra ­
tica di elet t roshock nel t r a t t a m e n t o dei 
dis turbi psichici »; 

tale giudizio avrebbe motivato una 
circolare del Minis tero della sani tà alle 
regioni e ai servizi psichiatrici , come in­
formazione ed aggiornamento sulla meto­
dica; 

nel passato anche recente l 'uso indi­
scr iminato di elet t roshock nelle cliniche e 
negli ospedali psichiatrici è s ta to s t ru­
men to abe r r an t e di control lo del compor ­
t amen to di persone sofferenti ed indifese, 
p rovocando dann i a volte i r reparabi l i sulla 
s t ru t tu ra della personal i tà ; 

la comuni tà scientifica n o n ha rag­
giunto cer tezze indiscutibili sull'efficacia 
del t r a t t a m e n t o in quest ione e t an to m e n o 
sulla sua innocui tà ; 

u n uso diffuso ed incontro l la to di tale 
prat ica, senza le necessarie garanzie di 
r ispet to della dignità e della volontà della 
pe r sona interessata , po t rebbe ingenera re 
u n a p rofonda dis tors ione nel r a p p o r t o t r a 
medico e paziente , semplif icando e b a n a ­
l izzando complesse si tuazioni di sofferenze 
che r ich iedono ben al t ro impegno nella 
presa in car ico da pa r t e degli opera to r i e 
dei servizi psichiatr ici e sociali; 

è necessar io che il Governo riferisca 
alle competent i commissioni p a r l a m e n t a r i 
i suoi o r i en tamen t i nel p iù breve t e m p o 
possibile — : 

se in tenda riferire sul p rob lema e 
sugli o r i en tamen t i del Governo in p ropo ­
sito. (5-01803) 

GRUGNETTI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

la d i rez ione poste della provincia di 
Milano ha r ecen temen te chiuso l'ufficio di 
piazza Tirana, collocato nella zona 17; 

det ta d i rezione sta a t t u a n d o u n a po­
litica gestionale t enden te alla progressiva 
ch iusura degli sportelli periferici cit tadini, 
di cui quella citata non è che l 'ult ima in 
ord ine di t empo, giustificata dall 'ente Poste 
con l 'esigenza di r i spe t ta re le n o r m e p re ­
viste dalla legge n. 626, in ma te r i a di 
s icurezza dei luoghi di lavoro e degli uffici 
pubblici; 

nelle grandi città ogni s t ru t tu ra di 
servizio in sede periferica svolge un ' impor ­
tan te funzione aggregativa, la cui m a n ­
canza compor t a gravi conseguenze sul tes­
suto sociale delle zone interessate - : 

se co r r i spondano a verità le notizie 
r iguardan t i la ch iusura di ulteriori uffici, 
come quello sito in largo Scalabrini ; 

se il Ministro in ter rogato sia d 'ac­
cordo con la politica seguita dalla succi ta ta 
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direzione provinciale, che sta c reando 
gravi disagi alla c i t tadinanza milanese, so­
p ra t tu t to anziana, costret ta a compiere 
lunghi spostament i per raggiungere l'uffi­
cio postale più vicino; 

se tale politica non nasconda un di­
segno di r i s t ru t tu raz ione in te rna in te rmin i 
di organico e di spazi; 

se sia nei p rog rammi del minis tero e 
della direzione provinciale delle poste di 
Milano u n potenz iamento , in t e rmin i di 
personale e di s t ru t tu re degli uffici postali 
di Milano. (5-01804) 

FOTI. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere: 

se il Ministro in ter rogato in tenda de­
finire, con la mass ima urgenza, la r ipar ­
t izione delle quote di p roduz ione di po­
modoro , così come indicato dal Regola­
men to CEE 2201/96; 

se, in par t icolare , in tenda d a r e piena 
e corre t ta appl icazione al recente accordo 
sulla nuova Ocm ortofrutticoli , relativa­
mente ai quanti tat ivi di p o m o d o r o da t ra ­
sformare at t r ibui t i all 'Italia; 

se in tenda adopera rs i per favorire la 
stipula del l 'accordo interprofessionale per 
il 1997, s t rumen to necessario pe r u n a seria 
p rog rammaz ione industr ia le e agricola, di 
cui è indispensabile p remessa la cono­
scenza immedia ta delle quote aziendal i che 
po t r anno essere p re -con t ra t t a t e in regime 
di aiuto comuni ta r io . (5-01805) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

gli « studi di settore », previsti dal l 'ar­
ticolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ot tobre 1993, n. 427, assu­
mono concet tua lmente r i levante impor ­
tanza e significato nell 'ottica di u n r a p ­
porto, impron ta to alla t r a spa renza , t r a 
contr ibuente ed amminis t raz ione finanzia­
ria; 

in sede di approvaz ione della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, è s ta to p ro roga to al 
31 d icembre 1998, il t e r m i n e pe r l ' appro­
vazione e la pubbl icaz ione degli s tudi di 
settore, s tabi lendo altresì la loro validità ai 
fini de l l ' accer tamento a deco r r e r e dal pe­
r iodo di imposta 1998; 

r ispet to al valore degli s tudi di set­
tore, è s tato più volte r ibad i to come essi 
debbano costi tuire r i fer iment i orientativi, 
per evitare una « ca tas ta l izzazione » del 
reddi to di impresa e di t avoro au tonomo, 
at ta solo ad ingenera re pericolosi au toma­
tismi accertativi; 

l'attività in corso presso il Ministero 
delle finanze dovrebbe perveni re a risultati 
definitivi che tengano conto delle osserva­
zioni e dei puntual i con t r ibu t i offerti dalle 
organizzazioni rappresen ta t ive dei soggetti 
interessati , la cui disponibil i tà a collabo­
r a r e per garant i re che gli s tudi di set tore 
r isult ino efficaci e r i sponden t i alla real tà 
delle singole categorie produt t ive dovrebbe 
essere adegua tamente valor izzata; 

r ispet to all 'utilizzo degli s tudi di set­
tore per l ' accer tamento , r isul ta che le as­
sociazioni di categoria abb i ano evidenziato 
al Ministero impor tan t i e qualificati punt i 
mira t i a favorire u n a riflessione molto 
approfondi ta su quest ioni di par t icolare 
interesse - : 

quale sia lo s ta to dei lavori per la 
definizione degli s tudi di set tore; 

se il Ministro abbia fornito indica­
zioni per garant i re che s iano a t t en t amen te 
valutati le osservazioni ed i suggerimenti 
fatti pervenire dalle associazioni di cate­
goria, finalizzate a conseguire u n adeguato 
confronto con le associazioni stesse e la 
definizione di soluzioni app rop r i a t e alle 
problemat iche da loro esposte; 

se s a r anno r ispet tat i i t empi previsti 
dalla legge n. 662 del 1996 per l 'applica­
zione degli studi di set tore. (5-01806) 
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CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nella legge n. 257 del 1992 che detta 
no rme in mer i to alla cessazione dell 'uti­
lizzo del l 'amianto, sono contenute dispo­
sizioni pe r agevolare il p repens ionamento 
dei lavoratori esposti per a lmeno dieci anni 
al r ischio amian to , concedendo loro un 
beneficio contr ibut ivo ai fini previdenziali 
par i alla me tà degli ann i lavorati a rischio; 

i benefici di cui sopra, inizialmente 
previsti pe r a lcune aziende ben de termi­
nate, sono stati di fatto allargati a tut te le 
aziende che in m a n i e r a diret ta e/o indi­
ret ta avessero ut i l izzato amian to nelle loro 
lavorazioni. La cant ier is t ica navale r ient ra 
t ra i settori a rischio, visto che tut te le navi 
sono state costruite, in passato, con enormi 
quanti tat ivi di amian to ; 

i cant ier i Cassaro di Messina, e suc­
cessivamente la S m e b cantier i navali di 
Messina, che ha assorbi to le maes t ranze 
del cant iere Cassaro nel 1976, h a n n o co­
strui to e r i pa ra to migliaia di navi nel corso 
della loro attività; in par t icolare , nel can­
tiere sono state, t r a l 'altro, in r iparaz ione 
numeros i navi provenient i dai paesi del­
l'est, per la cos t ruzione delle quali l'uti­
lizzo del l ' amianto è stato assai diffuso e si 
è p ro t ra t to nel t empo . Del resto, tutt 'oggi la 
r iparaz ione di vecchie navi delle ferrovie 
dello Stato, espone in pa r t e i lavoratori 
della Smeb; 

la Con ta rp dell 'Inail di Pa le rmo ha 
visitato i cant ier i navali Smeb di Messina il 
10 gennaio 1997, r icevendo dalle r app re ­
sentanze sindacali e dalla direzione azien­
dale la mass ima col laborazione. Il 26 gen­
naio scorso u n a r app re sen t anza aziendale 
e sindacale è s ta ta r icevuta dalla Contarp 
di Palermo, alla quale è s tata consegnata la 
documentaz ione r ichiesta ed una det ta­
gliata re lazione aziendale sull 'utilizzo del­
l 'amianto in cant iere che, di fatto, suppor­
tava le r ichieste dei lavoratori ; 

mar ted ì 18 febbraio 1997 si è t enuto 
un incont ro t ra u n a r app resen tanza azien­
dale e s indacale della Smeb e l'Inail di 

Pa lermo, conclusasi con u n nulla di fatto e 
con la richiesta, da par te Inail, di u l te r iore 
t e m p o per nuovi accer tament i pe r l 'acqui­
sizione di al tr i document i . Giovedì 20 feb­
bra io la Con t r a rp si è reca ta presso i 
cant ier i Smeb, le Usi di Messina e la sede 
locale Inail per le ulteriori verifiche. Lu­
nedì 24 febbraio la Contarp si è reca ta al 
RINA di Genova per verificare le da te di 
cost ruzione delle navi r ipa ra t e presso i 
cant ier i Smeb. Giovedì 27 febbraio la Con­
t a r p regionale si è reca ta presso la sede 
nazionale Ina i l /Contarp per definire il pa­
rere ; 

lunedì 3 m a r z o scorso il vice-diret tore 
dell 'Inail regionale, do t tor Giambaldo , ha 
i l lustrato presso l'Inail di Messina la rela­
zione sui cant ier i Smeb definita dal coor­
d i n a m e n t o naz ionale e ar t icola ta nel se­
guente modo: le maes t r anze del cant ie re 
sono state suddivise in t re gruppi : g ruppo 
a) lavorator i appa r t enen t i a quasi tu t te le 
categorie del cant iere , con esposizione r i­
conosciuta al r ischio amian to fino al 1982; 
g ruppo al) lavorator i appa r t enen t i alla 
qualifica di manovale coibentatore , con 
esposizione r iconosciuta al r ischio a m i a n t o 
fino al 1988; g ruppo b) lavorator i a p p a r ­
tenent i a q u a t t r o categorie, senza r icono­
sc imento di esposizione al r ischio amian to ; 

tale relazione, alla luce del mate r ia le 
e delle d ichiarazioni fornite da l l ' az ienda e 
dai r appresen tan t i dei lavoratori , s e m b r a 
essere s ta ta suggerita, a giudizio della r a p ­
p resen tanza s indacale uni ta r ia del­
l 'azienda, dall 'alto, senza u n esame obiet­
tivo degli e lementi a disposizione della 
commiss ione regionale. In tal m o d o ven­
gono penal izzat i i lavorator i della Smeb 
che non r iusc i ranno ad avere il beneficio, 
non avendo i dieci ann i di esposizione al 
r ischio amian to secondo q u a n t o previsto 
dalla legge n. 257 del 1992; 

la s i tuazione è pa r t i co la rmente grave 
per quei lavoratori che non percepiscono 
la re t r ibuz ione e vedono negata la possi­
bilità di a n d a r e in pensione —: 

quali iniziative immedia te in tenda as­
s u m e r e per garant i re ai lavorator i della 
Smeb la tutela dei dirit t i sancit i dalle 
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norme vigenti ed u n equo t r a t t amen to ri­
spetto ad altri lavoratori ; 

se non reput i o p p o r t u n o ed urgente, 
in part icolare, ap r i re in sede ministeriale 
un confronto sulla vicenda descri t ta. 

(5-01807) 

FOTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il rilascio delle concessioni ed au to­
rizzazioni in ma te r i a radioelet tr ica, per 
l 'utilizzo di f requenze in pont i rad io ad uso 
privato, de te rmina , ogni anno , u n introi to 
da par te dello Stato, per i relativi canoni, 
di circa o t tan ta mil iardi ; 

nel con tempo si permet te , a coloro 
che sono autor izzat i all 'uso delle suddet te 
frequenze, lo svolgimento di attività di 
p ropr ia pe r t inenza nell ' interesse e per la 
sicurezza della comun i t à e dei singoli cit­
tadini; 

più volte, fin dal 1981, il personale 
della divisione I della direzione generale 
concessioni e au tor izzaz ioni del minis tero 
delle poste e delle te lecomunicazioni ha 
posto al l 'a t tenzione del super iore gerar­
chico, e, con nota del 19 se t tembre 1996, 
anche del Ministro in terrogato , le gravi ed 
insolute p rob lemat iche afferenti i compit i 
d'istituto p ropr i della divisione stessa; 

in par t ico lare nonos tan te le rassicu­
razione avute, nel t empo, dalla dirigenza 
del Ministero delle poste e delle te lecomu­
nicazioni e le relative disposizioni, non è 
stato ancora consent i to al personale della 
divisione I di poter svolgere le p ropr ie 
funzioni in modi e in tempi adeguati ; 

i provvedimenti assunt i h a n n o finito, 
invece, per de t e rmina re l ' aumento degli 
adempiment i di competenza della divisione 
stessa, con conseguente r a l l en tamento nei 
tempi di p rocedura , non essendo stati p re ­
visti lo snel l imento e la semplificazione 
della stessa; 

il p recar io s tato del l ' informatizza­
zione dei servizi ra l lenta notevolmente lo 

snel l imento dell '/ter p rocedura le ed impe­
disce al personale di poter operare , in 
t empo reale, per la verifica dei concessio­
nar i morosi , il che de te rmina anche u n a 
di latazione dei t empi di recupero ; 

anche la Corte dei conti, per t r ami te 
dell'ufficio control lo atti minis te ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni - con nota 
del 23 apri le 1996 - ha evidenziato che i 
tempi medi di rilascio delle concessioni per 
radiocol legamenti ad uso pr ivato si aggi­
r a n o in to rno ai dodici mesi, con r i ta rd i 
che, in alcuni casi, specif icatamente indi­
cati, toccano p u n t e di qua ran to t to , ses­
santa, o t t a n t a q u a t t r o mesi; 

det to ufficio ha quant i f icato che l'im­
por to dei canoni non riscossi, per il pe­
r iodo in te rcor ren te t ra lo scadere del 
t empo necessar io al l ' i s t rut tor ia e il rilascio 
della concessione, de t e rmina u n m a n c a t o 
introi to di circa u n mi l ia rdo - : 

se e qual i iniziative in tenda predi­
spor re il Minis t ro in te r rogato per po r r e 
t e rmine ad una s i tuazione organizzativa 
della divisione I r i ch iamata in p remessa 
che - da u n a pa r t e - mortif ica le compe­
tenze del persona le lì impiegato e - dal­
l 'altra - priva i r ichiedent i le concessioni di 
poter d i spor re delle stesse in tempi brevi, 
la qual cosa, come evidenziato, de te rmina 
- altresì - u n d a n n o economico anche allo 
Stato. (5-01808) 

GNAGA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

nel novembre 1996 è s tata formaliz­
zata una p ropos ta di e m e n d a m e n t o al di­
segno di legge n. 932, a t tua lmen te in di­
scussione al Senato, in Commissione, nel­
l 'ambito della p rocedura relativa al p r imo 
concorso pe r titoli ed esami. Nella p ropo­
sta si chiede u n a sessione speciale di esami 
ai soli fini del conseguimento dell 'abilita­
zione a l l ' insegnamento per chi abbia p re ­
stato servizio per a lmeno t recentosessanta 
giorni nel pe r iodo compreso t ra l 'anno 
scolastico 1989-1990 e 1995-1996, di cui 
a lmeno cen to t tan ta giorni negli anni sco­
lastici 1994-1995 e 1995-1996 - : 
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dal m o m e n t o che il min is t ro Berl in­
guer ha bloccato i concorsi , che i laurea t i 
dopo il 1991 non h a n n o po tu to conseguire 
l 'abilitazione prevista dall 'ar t icolo 33 della 
Costituzione e che è pe r lomeno assurdo 
che coloro i quali abbiano insegnato già da 
a lmeno t recentosessanta giorni d e b b a n o 
seguire il b iennio di special izzazione p re ­
visto dalla r i forma (se u n non docente non 
abilitato insegna in una legalmente r ico­
nosciuta come fa a seguire i corsi ?), se 
voglia fornire chiar iment i sui provvedi­
ment i che il Governo in tende a s sumere a 
favore dei precar i en t ro il t e rmine del 
presente a n n o scolastico. (5-01809) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

in da ta od ie rna alcuni organi di 
s t ampa nazionale r ipo r t ano la notizia che 
per i giorni 7 e 8 m a r z o 1997, il traffico 
aereo in to rno al comune di Monte San 
Savino (Arezzo) e in un ' a rea assai l imitrofa 
ad Arezzo, sa rà impedi to per motivi di 
sicurezza; 

in zona è ol t re tut to p resen te un ae­
roclub che, p ropr io nei giorni di fine set­
t imana , vede la mass ima par tec ipaz ione 
dei p ropr i associati e di s impat izzant i ; 

tale motivazione sa rebbe causa ta 
dalla r iun ione che esponent i politici, e non, 
della coalizione dell'Ulivo, t e r r a n n o p r o ­
pr io in quei giorni presso il Castello di 
Gargonza, al cen t ro della suddet ta area; 

gli organizzator i del l 'ennesimo incon­
t ro a por te chiuse dell'Ulivo h a n n o più 
volte r ibadi to la loro assoluta necessità di 
svolgere i p rop r i lavori in u n luogo t r a n ­
quillo e senza da re immedia ta pubblici tà 
all 'oggetto di u n incont ro che, fra gli altri , 
vede la par tec ipaz ione di alti esponent i del 
Governo nazionale - : 

se ad ogni incont ro di un 'associazione 
politica o di u n a qualsiasi r iun ione di 
esponent i di altri soggetti politici, la con­
seguenza sa rà come sopra; 

da to che la r iunione aveva, ed ha 
legi t t imamente, un tale con tenu to del icato 
e segreto da causare imped iment i a l l 'ap­
plicazione di alcuni diri t t i dei ci t tadini 
toscani e non, se non si r i tenga o p p o r t u n o 
attivarsi in futuro per far svolgere ques te 
r iunioni in al tre sedi. (5-01810) 

MAMMOLA, BOCCHINO, MICCICHÈ, 
SA VARESE, BACCINI, FLORESTA e GA­
GLIARDI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con Notam inviato via fax aìYAereo-
club di Arezzo il minis te ro dei t r a spor t i e 
della navigazione ha disposto il divieto di 
sorvolo di Arezzo e zone l imitrofe dalle ore 
7 di sabato 8 m a r z o alle o re 19 di dome­
nica 9 marzo ; 

tale divieto sarebbe s ta to disposto per 
non meglio precisati motivi di s icurezza, in 
re lazione al « seminar io dell'Ulivo » in p r o ­
g r a m m a nel Castello di Gargonza; 

mai in passato, n e p p u r e in occasione 
di congressi e convegni politici di r i levante 
impor tanza , sono state disposte l imitazioni 
così ampie e general izzate alla l iber tà di 
movimento dei cittadini; 

la decisione di vietare i voli in u n a 
zona mol to ampia , ol tre a r a p p r e s e n t a r e 
u n a in terferenza sulla l ibertà dei cit tadini, 
ha riflessi economici rilevanti, pe r ché bloc­
care nel fine se t t imana l 'attività di volo 
significa pr ivare ì'Aereoclub di Arezzo di 
incassi rilevanti (il d a n n o è quantif icabile 
in circa 8/10 milioni, cifra modes t a in sé, 
m a notevole per l 'economia di u n piccolo 
circolo); 

le pretese esigenze di s icurezza alla 
base del divieto non giustificano in nessun 
caso u n divieto così ampio , cons idera to che 
le aree in terdet te alla navigazione aerea 
sono t roppo ampie e r igua rdano zone che 
dis tano perfino 40 chi lometr i dall'« obiet­
tivo » che si in tende « tu te la re »; 

il divieto di sorvolo, ol t re a penal iz­
zare le attività di pa racadu t i smo , colpisce 
il tu r i smo; 
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l ' inconsistenza delle motivazioni alla 
base del divieto, confronta te con l 'entità 
dei danni mater ia l i e con quelli, non meno 
important i , che si a p p o r t a n o alla l ibertà 
dei cittadini, finiscono con il met te re in 
evidenza una cer ta supponenza del potere 
nei confronti dei ci t tadini , s t imolando una 
insofferenza verso la classe politica che 
danneggia la democraz ia - : 

se il No tam in ques t ione sia frutto 
dell 'iniziativa di bu roc ra t i pa r t i co la rmente 
inclini a prevenire qualsiasi desiderio, an­
che inespresso, dei loro super ior i politici o 
se invece sia dovuto a disposizioni che 
provengono d i r e t t amen te dal Governo; 

per quale ragione, visto che si era 
deciso di emet te re il Notam, n o n sia stata 
valutata nella giusta misu ra l 'area geogra­
fica da in teressare ; 

se anche in futuro qualsiasi manife­
stazione dell'Ulivo avrà analoga coper tura 
aerea; 

se anche a l t re forze politiche, non 
della maggioranza di Governo, s a r anno 
tutelate in mi su ra simile dal minis tero dei 
t raspor t i e della navigazione. (5-01811) 

ARMAROLI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

i Ministri in indi r izzo h a n n o disposto 
il divieto di sorvolare Arezzo dalle 7 di 
sabato 8 m a r z o alle 19 di domenica 9 
m a r z o 1997; 

detta disposizione è s ta ta da ta p ro ­
pr io in concomi tanza con la r iunione di 
esponenti del m o n d o della cul tura p ro ­
mosso e organizza to dalla coalizione del­
l'Ulivo che si è svolta al castello di Gar­
gonza, in linea d 'ar ia d is tante più di t ren ta 
chilometri dal capoluogo di provincia; 

detta r iun ione non aveva nessun ca­
ra t tere ist i tuzionale m a risultava essere 
soltanto u n incon t ro poli t ico-culturale 
dello sch ie ramento che forma l 'attuale 
maggioranza pa r l amen ta r e ; 

è la p r ima volta che in questa zona 
viene assunta una decisione del genere e, 
p receden temente , in occasione di analoghe 
manifestazioni polit iche, nulla del genere 
era s ta to mai disposto; 

dal l 'appl icazione di q u a n t o stabili to 
dal Ministero dei t raspor t i e della naviga­
zione e del l ' in terno ne t rae par t ico la re 
d a n n o sopra t tu t to l 'aeroclub are t ino locale, 
che vede svolgersi gran par te della sua 
attività p ropr io nel fine se t t imana e che si 
t roverà così ad avere anche ingenti perd i te 
di ca ra t t e re economico - : 

qual i s iano le motivazioni che ab ­
biano de t e rmina to la disposizione sopra 
r icordata ; 

se non r i tengano di aver assunto un 
provvedimento ingiusticato nonché arbi ­
t ra r io e n o n cor r i sponden te ad esigenze di 
tutela dell ' interesse pubblico, m a sola­
men te r i spondente ad una esigenza par t i ­
colare di una precisa pa r t e politica alla 
quale, t ra l 'altro, appa r t engono i ministr i 
in indir izzo. (5-01812) 

SCIACCA. — Ai Ministri dei beni cultu­
rali e ambientali, dell'ambiente, dell'interno 
e dei lavori pubblici. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il s indaco di Tropea, Gae tano Vallone 
e il p res idente della regione Calabria, dot­
tor Nisticò, h a n n o del ibera to {Gazzetta Uf­
ficiale n. 48 del 28 gennaio 1997) l 'esecu­
zione di lavori di a rea verde a t t rezza ta per 
lo sport , t u r i smo e t empo libero; 

ques ta del ibera è stata approva ta su 
un proget to che prevede la cost ruzione di 
due opere paral lele e che ha avuto u n o 
s t r ano iter burocra t ico , t rovando una im­
media ta r i spondenza ; 

la regione Calabria, appena insedia­
tasi, e su r ichiesta della ci t tadina di Tro­
pea, del iberava in da ta 16 o t tobre 1995 la 
s o m m a di lire 3 mil iardi e 600 milioni per 
la real izzazione dell 'opera; 

il proget to prevede la costruzione di 
due s t rade paral lele, una sot tostante la 
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r upe di Tropea, l 'altra dovrebbe congiun­
gere due t ra i più bei monumen t i na tu ra l i 
del sud della Calabria l'Isola Bella e rocca 
Net tuno; 

l'ufficio del genio civile di Ca tanza ro 
ha condizionato la fattività del l 'opera a 
p r imar i ed urgenti lavori relativi alla bo­
nifica radicale della Falesia (Rupe) sovra­
s tante l 'opera rea l izzanda in conformità al 
decre to minister iale 11 m a r z o 1988 sez. G 
ed H; 

il s indaco Gaetano Vallone con p r o ­
cedura di urgenza ha del iberato in da ta 28 
gennaio 1997 l 'occupazione t e m p o r a n e a ed 
urgente degli immobil i e dei t e r ren i ove i 
lavori dovranno essere eseguiti; 

il vincolo paesaggistico p e r t a n t o e le 
misure min ime di salvaguardia e di p r o ­
tezione non sono state m i n i m a m e n t e prese 
in considerazione in quan to la real izza­
zione del l 'opera de te rmine rebbe un ' ipotesi 
di grave impa t to ambienta le ; 

la seconda opera , quella che colleghe­
rebbe l'isola Bella con la rocca Net tuno , 
dovrà essere costrui ta su t e r r eno sabbioso 
(la d is tanza dalla battigia del m a r e è in­
feriore ai 50 metri) ; 

l 'opera compor t a la demoliz ione di 
un bene storico, costituito dal pozzo sa ra ­
ceno det to « La Sena »; 

inoltre la zona r isulta essere zona di 
notevole interesse pubbl ico ed ambien ta le 
ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, 
ne consegue che è necessario il p a r e r e 
preventivo del minis te ro dei beni cul tura l i 
ed ambiental i , che su questo specifico bene 
di tutela non r isul ta essere mai s ta to ac­
quisito - : 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o accer ta re 
se la regolari tà delle gare sia ineccepibile 
sotto ogni p u n t o di vista; 

se non sia possibile fe rmare i lavori e 
accer ta re la validità del proget to sotto ogni 
aspet to, verificando l ' impatto ambien ta le 
del l 'opera e la salvaguardia dei beni a r t i ­
stici e culturali , va lu tando inoltre l'effettiva 
utilità pubblica dell 'opera. (5-01813) 

LUCIDI. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

la di t ta Sagad, impresa di pulizia ope­
r a n t e in Roma, aveva l 'appalto delle pulizie 
degli uffici del Ministero dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato al l 'Eur. Con 
gara d 'appal to , la Sagad perdeva la com­
messa a vantaggio della Maca, che faceva 
u n p rezzo più basso del 50 pe r cento; 

il s indacato ha tenta to , a t t r averso il 
negoziato ape r to con la dit ta Maca, di 
r icol locare i ventisette addet t i l icenziati 
dal la Sagad; 

d u r a n t e il negoziato le lavoratr ici li­
cenzia te decidevano, di concer to con le 
organizzazioni sindacali , di a t t u a r e u n p re ­
sidio di sensibil izzazione al loro p rob l ema 
davant i alla sede del Minis tero del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t ig ianato sita 
in Via Giorgione, Roma; 

in da ta 6 m a r z o 1997, d u r a n t e l'ef­
fet tuazione del presidio da pa r t e delle la­
voratr ic i della Sagad sono in tervenute le 
forze del l 'ordine, all 'esito del cui in ter­
vento, secondo q u a n t o risulta, dieci lavo­
ra t r ic i venivano r icoverate al Cto di R o m a 
e o t to poliziotti r imanevano contus i - : 

se il Ministro del l ' industr ia , del com­
merc io e del l 'ar t igianato: 

non r i tenga o p p o r t u n o verificare 
l 'esito della gara d 'appal to vinto dal la di t ta 
Maca, anche in r i fer imento alle c u b a t u r e 
oggetto del capitolato; 

non r i tenga altresì verificare l 'ipo­
tesi di u n suo in tervento di mediaz ione a 
composiz ione della ver tenza s indacale per 
risolvere il p rob lema delle ventisette lavo­
ratr ici ; 

qual i iniziative si i n t endano a s sumere 
al fine di verificare i motivi che h a n n o 
indot to l ' intervento delle forze del l 'ordine 
nella g iornata del 6 m a r z o 1997 in Via del 
Giorgione. (5-01814) 




